
 

Ai ragazzi del Luigi Sodo 

Cari ragazzi,  

Sono appena trascorsi pochi giorni da quando i provvedimenti del nostro Governo hanno ordinato di attenerci a delle 

precise disposizioni, contenute nei vari decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per far fronte al rischio di 

contagio dall’epidemia da Covid19.  

Scrivo a voi queste mie semplici riflessioni, mentre ho davanti ai miei occhi l’immagine dei vostri volti, dei vostri sguardi 

che si posano su di me, ogni qualvolta entro nelle vostre rispettive aule. Una delle ultime volte che ci siamo visti, era il 

mercoledì delle ceneri e passando per le aule, nel salutarvi e nell’adempiere alle mie funzioni, non ho potuto fare a meno 

di notare sui vostri volti i segni dello smarrimento, della preoccupazione, della paura. E’ un’immagine che mi porto dentro 

e che mi spinge a scrivervi queste poche righe, per cercare seppur a distanza di esservi accanto umanamente.  

Forse alcuni di voi all’inizio sono stati un po’ sorpresi dal susseguirsi delle Ordinanze di sospensione didattica. All’inizio si 

era diffusa quasi un’aria da vacanza, amplificata anche dal ponte del Carnevale, ma che ci ha poi sorpreso e lasciati 

meravigliati e allo stesso tempo impauriti. Continui e ripetuti sono stati gli interventi con cui l’organo esecutivo della 

nostra Repubblica c’interpellava e c’interpella ancora oggi, a nostra tutela e salute, nell’esercitare e dimostrare 

responsabilità con il nostro comportamento, per salvaguardare la salute dei più deboli e fragili, in particolare le persone 

più anziane e i vostri amati nonni. 

E’ vero, verrebbe a tutti noi la voglia di fregarsene e di sfidare questo microscopico virus. Questo però, cari ragazzi non è 

il tempo in cui dobbiamo sfidare nessuna regola, questo è il tempo della responsabilità cui il nostro essere cittadini 

c’interpella. Comprendo benissimo che le restrizioni sociali dettate dalla profilassi, più di ogni altra cosa vi stanno 

limitando creandovi soprattutto una grande sofferenza. Il bellissimo desiderio che avete di stare sempre insieme ai vostri 

compagni ed amici è un desiderio legittimo, che vi fa onore, tuttavia nel rispetto delle norme che ci sono state indicate 

dalle autorità competenti cercate di cogliere in questo tempo anomalo, misterioso e surreale un’opportunità che vi salvi 

dalla noia o dall’ansia che vi assale.  

E’ vero ragazzi, il rischio di contagio dal Covid19 è una cosa seria, ecco perché noi tutti continuiamo a starvi accanto e ad 

accompagnarvi nell’apprendimento. Siate responsabili, sappiate cogliere in queste limitazioni, un tempo per recuperare 

le cose che non avete fatto, a cominciare dal sapervi riappropriare dell’affetto e del calore dei vostri cari familiari per 

riscoprire l’importanza primaria delle relazioni familiari.  

Da ieri sera ci sono state date misure ulteriormente restrittive. Approfittate di questo tempo per osservare la natura. Il 

nostro contatto con la natura è un vero toccasana sia per le attività fisiche per mantenere in forma il corpo, sia per la 

nostra mente. Facendo ben attenzione a rispettare i singoli punti della profilassi e tutte le relative precauzioni, mi 

permetto di suggerirvi di fare lunghe passeggiate in compagnia dei vostri genitori, nei meravigliosi territori delle nostre 

campagne e delle nostre montagne. Respirate a pieni polmoni l’aria della nostra terra, quell’ossigeno vitale per ogni essere 

del creato che è dono e soffio dello Spirito di Dio. Riscoprite la bellezza di questi luoghi che solitamente attraversiamo 

distrattamente nel “corri, corri” del ritmo frenetico delle nostre giornate e lasciatevi incantare dai tramonti di quest’alba 

di una primavera assai strana. Immortalate questi momenti di silenzio e di contatto con la natura attraverso i racconti 

delle vostre storie su Instagram, per condividere con i vostri amici follewers, seppur virtualmente, le vostre emozioni.  Eh 

già, c’è anche il vostro smartphone a tenervi compagnia in queste giornate cadenzate dall’hashtag #iorestoacasa.  Che 

strana contraddizione dei nostri tempi, proprio quello strumento che dovete consegnare ad ogni inizio delle lezioni, ora 

ci sta garantendo, nella distanza, di poter continuare la nostra didattica, il nostro fare scuola nel contesto virtuale della 

classe. Tra piattaforme skype e social di sicuro anche questa è una fase importante del vostro apprendimento e noi ci 

siamo! Quest’esperienza vi farà e ci farà capire quanto è bella la nostra ordinaria normalità! Abbiamo tutti il desiderio di 

ricercare ì nostri ritmi quotidiani, di fare le cose che esprimono la vita di tutti i giorni...non vi preoccupate, passerà questo 

tempo, torneranno giorni migliori, Questo momento però, deve insegnarci ad apprezzare, capire e amare la vita che 



 

viviamo così com’è con tutte le persone che appartengono al tessuto delle nostre relazioni. Ora dobbiamo aspettare, 

dobbiamo agire contrariamente a tutto quello che ci verrebbe più spontaneo e naturale fare. “Agere Contra” scriveva il 

maestro del discernimento spirituale Ignazio di Loyola e molto prima di lui “Agere sequitur esse” il grande aquinate S. 

Tommaso.  Proprio quest’ultimo sembrerebbe dire attraverso questo motto che l'uomo, poiché è una creatura di Dio, non 

si limiterà a possedere la caratteristica di una semplice creatura, ma sarà anche tenuto a un comportamento morale (un 

dover-essere) consono al suo essere creazione divina che dovrà aspirare alla perfezione, a somiglianza divina. Perfino la 

Chiesa in questo tempo è chiamata ad agire responsabilmente in rispetto della legge prima ancora che della carità e 

dell’amore per il prossimo. La Chiesa sta rispettando quei protocolli, invitandoci alla preghiera personale. Un 

atteggiamento responsabile che conferma quanto la Fede e la Ragione siano alleate dell’uomo e non nemiche.  

La scienza, quanto dobbiamo alla scienza e al suo progresso! Dio solo sa quanto anche gli uomini di Fede, attraverso le 

Università Cattoliche di tutto il mondo collaborano, concorrono e sostengono il progresso scientifico in nome della Carità, 

di un Dio che ama l’uomo e non vuole il suo male.  Lungi da un ricorso a Dio di tipo magico e superstizioso, invito tutti a 

coltivare quei semi di fede mediante il retto uso della ragione.  

Sognate anche voi nel costruire oggi il vostro futuro, nel fare la vostra parte già da ora. Coltivate la conoscenza, studiate! 

L’umanità proprio nei periodi di oblio e di oscurità ha saputo trovare nel bagaglio delle conoscenze le nuove vie per nuove 

scoperte che si sono trasformate in praterie immense di opportunità.  Leggete ragazzi, leggete tanto, dissetatevi di quel 

sapere che non è asettico, ma che un domani, a cominciare da oggi, vi porterà a “mettere mano” a questo mondo, con il 

vostro entusiasmo e la vostra passione e dedizione.   

Seppur a distanza vi saluto uno ad uno richiamando alla mia mente i vostri nomi, a me tanto cari. Sono con voi, se aveste 

bisogno di me non esitate a contattarmi. Un abbraccio forte…siate forti, coraggio!!! 

 

Il vostro Preside  

Don Alfonso Luigi Salomone  
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